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Le indicazioni di Confedilizia. L’audizione alla Camera

Caro-tassa inevitabile
In teoria i sindaci potrebbero tagliare le aliquote fino al 4 per mille
main alcuni casi nemmeno questa misura pareggerebbe i conti

LA DISCIPLINA

Gianni Trovati
MILANO

Mentre la politica discute
sulle modalità del ritorno
dell’imposta sulla prima casa,
impreseedesercizicommercia-
li fanno i conti per l’anticipo
dell’Imu al 2012. E non sonocon-
tipiacevoli.

L’Imu rilanciata dal decreto
«salva-Italia» ripropone il pro-
blemaoriginariodellanuovaim-
posta sul mattone, aggravando-

lo. La scorsa primavera, quando
nel decreto sul federalismo dei
sindaci era comparsa l’aliquota
diriferimentoal7,6permille,im-
prese, artigiani e commercianti
avevano scoperto che l’Imu
avrebbeportatoconséunrinca-
ro medio di quasi il 20% rispetto
all’Icipagataoggi,senzapossibi-
lità di compensarlo con l’addio
all’Irpef sui redditi fondiari co-
me sarebbe accaduto ai contri-
buenti Irpef. Per questa ragione,
il decreto correttivo varato in

viapreliminaredalGovernoBer-
lusconieracorsoairipari, liman-
do di un punto l’aliquota. Nella
nuova manovra, l’Imu torna al
7,6 per mille e si accompagna
all’espansionedellabaseimponi-
bile, a causa dei moltiplicatori
cheaumentanodel60%ilvalore
catastaleaifiniImuancheperne-
gozi e uffici, mentre nel caso de-
glialberghiedegliimmobilistru-
mentalialleimpresel’incremen-
to è del 20 per cento. Cresce la
base imponibile, sale aliquota,
dunque l’imposta esplode. Con-
siderandol’aliquotamediaattua-
ledell’Ici(frail6,4eil6,5permil-
le),nel caso di esercizi commer-
ciali e uffici l’effetto combinato
dibaseimponibiledeterminain-
crementi medi del 90 per cento,
mentre alberghi e fabbriche ve-
donoin prospettivaunaumento
mediodel 42,5percento.

Nel passaggio dalla teoria alla
pratica, la situazione può anche
peggiorare, perché il rincaro ef-
fettivo dipende dalla distanza
fral’IcirealeoggichiestadalCo-
mune e l’aliquota di riferimento
della nuova imposta. A Torino,
per esempio, l’Ici attuale è al 6
per mille, e un immobile stru-
mentale da 2mila metri quadrati
nella zona industriale della città
vedrà crescere il conto fiscale
presentato dal Comune da 15mi-
laa 21milaeuroall’anno.Nei Co-

muni dove l’aliquota ordinaria
attuale è al 5 per mille (accade
peresempioaMilano,anchegra-
zie al «congelamento» tributa-
riochevietaaisindacidiaumen-
tare i tributi fin dal 2008), l’im-
patto del nuovo regime sarà an-
chepiù drastico.

Certo, in nome dell’autono-
mia fiscale, la manovra lascia ai
sindaci la possibilità di ridurre
le aliquote, portandole giù fino
al 4per mille quando l’immobile
non è produttivo di reddito fon-
diario.Maaparte il fattoche,co-
me mostra il grafico a fianco, in
alcunicasinemmeno lealiquote
alminimoriesconoaevitarerin-
cari rispettoal quadroattuale, lo
stato della finanza comunale e
l’obbligo di girare allo Stato me-
tàdell’Imusugli immobilidiver-
sidallaprima casarendonoqua-
si impossibile attuare davvero
qualche taglio d’aliquota. Lo
stessoministroGiarda,ieri,hari-
conosciuto la necessità di ritoc-
careilmeccanismo,masenzano-
vità sostanziali il rischio per im-
prese,ufficielagranpartedeiri-
schi commerciali è alto. Tanto
piùchelealiquote,oltrechever-
so il basso, possono volare an-
che in alto, portando il qualche
caso a moltiplicare per 4 o per 5
l’imposta.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

© RIPRODUZIONE RISERVATA

QUANTI SONO

N.immobiliN. immobili

Var. media
gettito per
immobile

Var. media
gettito per
immobile

Var. %
gettito

Var. %
gettito

PERSONE FISICHE
Abitazioni
e pertinenze 16.834.236 210 58,88
Altri fabbricati 2.858.359 420 52,94
Totale 19.692.595 240 57,25
Terreni e aree
fabbricabili – – 35,99
Totale – – 55,30

IMMOBILI SOGGETTI A IRES
Abitazioni
e pertinenze 5.624.610 55,11
Altri fabbricati 1.782.103 41,92
Totale 7.406.713 45,28
Terreni e aree
fabbricabili – – 24,51
Totale – – 43,54

Gli immobili d’impresa
sonopesantementecol-
pitidallamanovraMon-

ti. Rispetto all’operazione di
riequilibrio della tassazione,
che era stata progettata con la
versione originaria della Res,
lasituazioneattualevedeinfat-
ti un ulteriore aggravio deri-
vante dalla rivalutazione del
coefficientedimoltiplicazione
(chepassada50a60).Laspeci-
ficità di questi fabbricati, oc-
corre ribadirlo, è che per essi
l’Imu si somma alle imposte
sui redditi, e non le sostituisce.
L’imposta municipale, infatti,
"assorbe"l’Irpefsuiredditifon-
diarideifabbricatinonlocati, il
che significa che restano fuori
sia i fabbricati delle imprese
sia quelli dei soggetti Ires. Alla
duplicazione di imposte e
all’incrementodi base imponi-
bilesiaggiungel’aliquotamag-
gioratarispettoall’Ici.Nonèdi
aiuto lapossibilità per i Comu-
ni di ridurre l’aliquota di base
sino allo 0,4 per cento. In pri-
mo luogo, perché si tratta di
una mera facoltà. Peserà mol-
to, inoltre, sulla valutazione di
opportunità degli enti locali la
quota riservata allo Stato, pari
alla metà del gettito, calcolato
ad aliquota base (0,76%). Ne
deriva che se il Comune deci-
dediportare l’aliquotaalivello
minimodilegge,dovràdestina-
re all’Erario il 95% del gettito
complessivo,relativoaifabbri-
cati d’impresa. Identica pena-
lizzazione,peraltro,èriservata
ai fabbricati locati. Per questi
immobili,mentrelanormaare-
gime dell’Imu prevede l’obbli-
go della riduzione a metà
dell’aliquota,ladisciplina"spe-
rimentale" si limitaa consenti-
re la riduzione sino allo 0,4 per
cento.Laquotaerariale,alcon-
trario, potrebbe spingere ver-
so l’alto le aliquote comunali,
obbligandoglientilocaliasvol-
gere sgraditi compiti esattivi a
vantaggiodello Stato.
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Unaguidaallaletturadituttigli
interventiinambitotributario
previstidallamanovra
salva-Italia.Ildecretolegge
201/11,tral’altro,introduce
agevolazioniperchiinveste
capitalipropriinaziendaeper
lesocietàcheoptanoperle
nuoveregolesullatrasparenza,
stabiliscenuovemodalitàdi
verificaperisoggettisottoposti
aglistudidisettoreeallargai
poteridelFiscosuglistrumenti
finanziari.E,ancora,prevede
l’aumentodel2%,dall’ottobre
2012,dellealiquoteIvaoggi
fissateal10eal21percento

I numeri in gioco

Maria Carla De Cesari
ROMA

Pensione più lontana anche
per i lavoratori addetti ad attività
usuranti. Dall’anno prossimo, in-
fatti,vienecancellata– perquanti
svolgono mestieri faticosi per
unaparteconsistentedellavitala-
vorativa – la possibilità di avere
uno sconto di tre anni sulla quota
96, la somma fra età anagrafica e
anzianitàcontributiva necessaria
perandare in pensione.

Finoall’entratainvigoredelde-

creto 201/2011, l’anno prossimo
gli addetti ad attività usuranti po-
tevano chiedere l’assegno previ-
denzialeunavolta raggiuntaquo-
ta93,con57annidietà.Questore-
quisito vale nel 2011, ma dal 2012,
per effetto della manovra Monti,
sicambia.Quantihannosvoltoat-
tività faticose potranno andare in
pensioneseraggiungonoperinte-
ro le quote previste dalla legge
244/2007: anagrafe e contributi
dovranno dare il risultato di 96,
con almeno 60 anni di età e 36 di
contributi.Dal2013occorreràrag-
giungere requisiti più elevati; la
somma tra età anagrafica e anzia-
nità contributiva dovrà risultare
97,con almeno61annidietà.

Nonètutto.Perilavoratoriche
svolgonol’attivitàinturniechela-
vorano di notte (almeno sei ore)
per meno di 78 giornate, la quota
è resa più severa. In particolare,
sesi prestaattività per 64/71notti
sarà richiesta quota 98 e 62 anni;
quanti hanno accumulato da 72 a
77 notti devono raggiungere quo-
ta 97 e 61 anni. Dal 2013, nel primo
caso, la quota dovrà risultare 99,
con63annidietà;nel secondoca-
so, il mix sarà fissato in 98 con 62
annidietà.

Una volta raggiunti i requisiti
per il pensionamento (la somma
tra età e contributi maturati) oc-
correràcomunqueaspettarelade-
correnzadellafinestra.Unaprevi-
sione che si traduce in un ulterio-
reannodiattesa.

Nonsonostatimodificatiglial-
tri "pilastri" del decreto legislati-
vo 67/2011, che ha disciplinato le
agevolazionipergliaddettialavo-
ri pesanti. Fino al 31 dicembre
2017 "basterà" aver svolto un me-
stiere faticoso per almeno sette
anni negli ultimi dieci, compreso
quellodimaturazionedelrequisi-
to. Per le pensioni con decorren-
za 1˚gennaio 2018, invece, servirà
avere la certificazione relativa
all’attivitàusuranteperalmenola
metà della vita lavorativa. Va ri-
cordatochesitienecontodelperi-
ododi«svolgimentoeffettivodel-
leattività lavorative».

Tra i lavoratori usuranti, come
detto, ci sono quanti lavorano di
notte. In base al decreto legislati-
vo 67/2011 sono compresi quanti
svolgonol’attività,almenopertre
ore nel periodo tra la mezzanotte

e le 5, per tutte le notti lavorative.
Inoltre, rientrano quanti operano
di notte, per almeno sei ore, per
78 giornate. C’è poi la possibilità
di avere uno sconto più piccolo
sui requisiti per il pensinamento
anche per chi è impegnato per un
numerodinotteinferiori: ilpunto
dipartenzaè64.

Nell’individuare i destinatari
del pensionamento anticipato il
decreto legislativo 67 ha poi fatto
tesoro del decreto 19 maggio
1999, che include nelle attività
usuranti i lavori svolti in galleria,
cava o miniera, nei sotterranei,
nei fondali (palombaro), i lavori
ad alte temperature, quelli in cas-
soni ad aria compressa e in spazi
ristretti; l’asportazione di amian-
to; la lavorazione delvetro cavo.

Sonosottopostiadattivitàusu-
ranteanchei lavoratoridell’indu-
stria addetti a produzione in se-
rie,quellivincolatiatenereunde-
terminatoritmo,quellicheripeto-
no in maniera costante lo stesso
ciclo lavorativo su parti staccate
diunprodotto finale.

Infine, è stata riconosciuta co-
me attività usurante quella dei
conducentidiveicoli,concapien-
zacomplessivanoninferioreano-
ve posti e destinati al trasporto
pubblicocollettivo.

Il decreto legge 201 riconosce,
comunque, lapossiblitàdiandare
inpensioneanticipatacon42anni
e1mesepergliuomini(41e1mese
per le donne), oppure a 63 anni
conilsistemadicalcolocontribu-
tivo (nel caso di inizio dell’attivi-
tàdopoil 1˚gennaio 1996).
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IMMOBILE INDUSTRIALE DA 2000 METRI QUADRATI A TORINO
Valore catastale Ici attuale Aliquota attuale Valore catastale aggiornato

2.305.682 15.217,5 À 0,6 2.766.818
Imu in base alle aliquote applicate

0,46 0,56 0,66 0,76 0,86 0,96 1,06
12.727,4À 15.494,2À 18.261À 21.027,8À 23.794,6À 26.561,5À 29.328,3À

CENTRO COMMERCIALE DA 5000 METRI QUADRATI A PADOVA
Valore catastale Ici attuale Aliquota attuale Valore catastale aggiornato

4.100.151 28.701,1 À 0,7 6.632.598
Imu in base alle aliquote applicate

0,46 0,56 0,66 0,76 0,86 0,96 1,06
30.510À 37.142,5À 43.775,1 50.407,7À 57.040,3À 63.672,9À 70.305,5À

MINIMARKET DI 120 METRI A MAGLIE (LECCE)
Valore catastale Ici attuale Aliquota attuale Valore catastale aggiornato

77.543 519,5 À 0,67 125.437
Imu in base alle aliquote applicate

0,46 0,56 0,66 0,76 0,86 0,96 1,06
577À 702,4À 827,9À 953,3À 1.078,8À 1.204,2À 1.329,6À

UFFICIO DA 130 METRI QUADRATI IN CENTRO A PERUGIA
Valore catastale Ici attuale Aliquota attuale Valore catastale aggiornato

95.157 666,1 À 0,7 152.251
Imu in base alle aliquote applicate

0,46 0,56 0,66 0,76 0,86 0,96 1,06
700,4À 852,6À 1.004,9À 1.157,1À 1.309,4À 1.461,6À 1.613,9À

ALBERGO DA 1000 METRI QUADRATI IN CENTRO A PARMA
Valore catastale Ici attuale Aliquota attuale Valore catastale aggiornato

2.075.114 14.525,8 À 0,7 2.490.137
Imu in base alle aliquote applicate

0,46 0,56 0,66 0,76 0,86 0,96 1,06
11.454,6À 13.944,8À 16.434,9À 18.925À 21.415,2À 23.905,3À 26.395,4À

Effetti della nuova imposizione sugli immobili diversi da abitazioni principali e relative pertinenze

Massimo Frontera
Incrementi oltre il 300%

per l’imposta sugli immobili
prevista dalla manovra a carico
dei proprietari che hanno con-
trattidilocazioneinessere.L’al-
larme è di Confedilizia che, ieri
in un’audizione in Parlamento
sulla Manovra, ha offerto alcu-
ne proiezioni sugli effetti
dell’entrata invigore dell’Imu.

Complessivamente, dice
Confedilizia,laproprietàimmo-
biliare colpita dalla manovra
produrrà un gettito di 11 miliar-

di sui 17 di introiti complessivi
previsti dalla manovra. «Ma si
tratta di una stima per difetto -
aggiunge Giorgio Spaziani Te-
sta, segretario generale dell’as-
sociazione - perché non tiene
conto degli incrementi ulterio-
ri che potranno decidere i Co-
muni». Un’ipostesi tutt’altro
che teorica, ricorda Confedili-
zia,nonsoloperchéladimostra-
zione si è avuta con l’Ici, ma so-
prattutto perché è la stessa ma-
novra finanziaria che, toglien-
do risorse agli enti locali, inco-

raggiagli aumentidi aliquota.
Confediliziaproponeuncon-

fronto tra tassazione Ici e Imu
per un immobile con valore ca-
tastale di 100mila euro, nelle
due ipotesi di locazione a cano-
neliberoeacanonecalmierato.

Nelcaso delcanone libero, la
vecchia imposta Ici di 650 euro
(aliquota al 6,5 per mille) si tra-
sforma in un’imposta Imu di
1.216 euro (+87%), calcolando
un valore catastale rivalutato a
160mila euro e un’aliquota del
7,6 per mille. Se poi si applica
l’aliquota massima del 10,6 per
millesiarrivaaun’impostaImu
di 1.696 euro(+161%).

Ancorapiùelevatigliaumen-
ti per chi loca l’appartamento
con un contratto a canone cal-
mierato. Si parte da 400 euro

(imposta Icial 4 permille). Con
l’Imu - sempre considerando
una rivalutazione catastale a
160mila euro - l’imposta di 1.216
eurosi traduce in un incremen-
to del 204% e quella di 1.696 eu-
ro inun +324percento.

Aumenti pesantissimi, dun-
que,acaricodeisingoliproprie-
tari,coneffettinegativipermer-
cato, proprietari e inquilini; e
probabilicontenziosi.

Da qui la proposta: rispristi-
nare la norma sull’Imu del dl-
gs 23/2011 prevedendo il di-
mezzamento dell’aliquota or-
dinaria sugli immobili locati,
che rappresentano il 9% del
totale.La perdita di gettitovie-
ne stimata in 900 milioni, al
50% tra Stato e Comuni.
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2 LE STIME DEL GOVERNO

GLI ISCRITTI
Èilnumerocomplessivodei
liberiprofessionisti iscritti
alleCassediprevidenza
professionaliprivateinbase
aidecreti legislativi
509/1994e103/1996
(esclusaEnasarco, l’ente
degliagentidicommercio)

Diventano più elevati i requisiti della pensione per i lavoratori addetti a mansioni faticose

Perl’attivitàusurantevecchiequotesenzasconti

FOTOGRAMMA

Fonte: Elaborazione del Sole 24 Ore

Laura Cavestri
MILANO

Un emendamento che pro-
lungaditremesi–dal31marzoal
30 giugno 2012 – il termine per
consentire alle Casse di previ-
denza professionali di "mettersi
inregola"conleriformedisiste-
ma. Misure volte ad assicurare
l’equilibrio traentrate contribu-
tive e spesa per prestazioni, ma
anche rispetto ai patrimoni de-
glistessienti, lungounarcotem-
poraleriportato da50a 30anni.

È stata firmata dal vicepresi-
dente della commissione Bilan-
cio della Camera, Giuseppe
Francesco Marinello (Pdl) e da
Antonino Lo Presti (Fli) e depo-
sitata nelle commissioni Bilan-
cio e Finanze di Montecitorio la
propostadiemendamentoalde-
creto legge Monti (Dl 201/2011)
che "recepisce" le istanze
dell’Adepp, l’associazione che
riunisce gli enti previdenziali di
medici, avvocati, ingegneri,
commercialisti e di tutte le Cas-
sedei liberiprofessionistipriva-
te in base ai decreti legislativi
509/1994e 103/1996.

Il comma 24 dell’articolo 24
del decreto verrebbe, dunque,
modificato ripristinando da 50 a
30annil’orizzontedisostenibili-
tà in base al quale gli enti sono
chiamatiafareriformestruttura-
li. Resterebbero le "sanzioni"
previstesenonsidimostradiga-
rantire l’equilibrio (il passaggio
al contributivo pro-rata, come

per il pubblico, e un contributo
disolidarietàdell’1%suirispetti-
vi pensionati per due anni). Ma
siallungherebbeditremesi–dal
31marzoal30giugno2012–ilter-
mine per varare le riforme. Che
non dovrebbero solo rispettare
un saldo previdenziale positivo
(cioè il rapporto tra entrate per
contributieusciteperprestazio-
ni)matenerecontodellecapaci-
tàdeipatrimonidelleCasseafar
frontealleemergenze.

Ilsolocriteriodelsaldoprevi-
denziale, infatti, non mette qua-
sinessunaCassaalriparodalse-
gno meno, neppure a 30 anni,
tanto meno a 50. Mentre l’am-
montare di patrimonio consen-
tead altrettante di far fronte alle
"gobbe" previdenziali, soprat-
tutto in alcuni periodi critici tra
il 2025e il 2035.

«Le dinamiche economiche –
haspiegatoAntoninoLoPresti–
sono così imprevedibili che al-
lungare i tempi da 30 a 50 anni e
porre appena tre mesi per vara-
re riforme strutturali è assurdo.
Il sistema contributivo è un ap-
prodoalqualeleCassestannoar-
rivando con riforme che vanno
meditatee inseriteneicontestie
nellepeculiarità,anchemoltodi-
verse, di ciascuna. Mi auguro
una maggioranza allargata su
questapropostadi modifica».

Il presidente dell’Adepp e
dell’Inpgi (la Cassa dei giornali-
sti),AndreaCamporeseharivol-
to un "appello", ieri, in audizio-
ne nelle commissioni Bilancio e
Finanze di Camera e Senato sul-
lamanovra, affinché queste mo-
difichesiano accolte.

«Ogni riforma necessita di
tempi lunghi per essere efficace
– ha spiegato Camporese – in
condizioninonemergenzialico-
mequellidellaprevidenzapriva-
ta». Il rischio, secondo Campo-
rese, che potrebbe verificarsi in
assenza di modifiche all’attuale
testo,èinfattiquellodi«farpaga-
re alle giovani generazioni di
professionisti un prezzo dop-
pio:l’effettodellapassivitàdeisi-
stemi premianti incardinati, in
alcuni casi, nel passato, e un ag-
gravio pesante di contribuzione
invirtùdi nuove regole di soste-
nibilitàa50annipresentinelde-
creto indiscussione».
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Chieste modifiche per attenuare i vincoli sui professionisti

Le Casse: orizzonte a 30 anni
etremesi inpiùper leriforme

1 GLI EFFETTI

I PARAMETRI
Dal prossimo anno
sipotrà chiedere l’assegno
raggiunta quota 96
ecompiuti 60anni
Dal 2013 l’età si alzerà a 61

Fonte: Dipartimento delle Finanze

Diminuzioned’imposta rispettoaoggi

La platea
Traleattivitàusurantic’èil

lavoronotturno.Sonolavoratori
notturniquantisvolgono
l’attività,almenopertreorenel
periodotralamezzanotteele5,
pertuttelenottilavorative.
Inoltre,sononotturniquanti
lavoranodinotte,peralmenosei
ore,per78giorni.Gliscontisono
ridottiperquantilavorano
almeno64notti

Sonousurantiilavorisvoltiin
galleria,cava o miniera,nei
sotterranei,nei fondali
(palombaro), i lavoriadalte
temperature,quelli incassoni
adariacompressa e inspazi
ristretti; l’asportazionedi
amianto; la lavorazione del
vetrocavo

Sonosottopostiadattività
usurante:ilavoratori
dell'industriaaddettia
produzioneinserie,quelli

vincolatiatenereun
determinatoritmo,quelliche
ripetonoinmanieracostantelo
stessociclolavorativosuparti
staccatediunprodottofinale

Èusurantel’attivitàdiautista
(mezziadibitialtrasporto
pubblicoconalmeno9posti)

I nuovi requisiti
Dal2012perilpensionamento

occorreràraggiungerequota96,
conalmeno60annidicontrbuti
Dal2013laquotasaliràa97e
servirannoalmeno61annidietà

Perquantilavoranoda72a77
nottioccorreràdal2012quota
97e61annidietà;dall’anno
successivoiparametrisaranno:
98e62

Perquantilavoranoda64a71
nottil’annoirequisitinel2012
saranno:98e62.L’anno
successiviiparametrisi
alzerannoa99e63

Sulle imprese aumenti Imu fino al 90%
Rincari più pesanti per uffici e commercio - Incrementi medi del 50% sui capannoni industriali

Stangata in arrivo
anche sui locatari

IlpesodellanuovaImusugliimmobilinonabitativiaconfrontoconquellodell'Iciinbaseaimoltiplicatoridei
valoricatastalieallealiquoteapplicabili

Pareggio Aumentod’imposta rispettoaoggi

LA CAUSA
Suicontribuenti
che pagano l’Ires
lanuova imposta
non è compensata
dall’addioall’Irpef


